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■ «Un premier è comunque re-
sponsabileanchesenonsa.ESil-
vio Berlusconi, quand’anche
non sapesse, comunque doveva
rispondere dell’attività dei servi-
zi segreti durante il suo gover-
no».PieroFassinosbarra laviadi
fuga a Berlusconi. L’ex premier
solo ieri aveva cercato di svinco-
larsi dall’intera, scomoda, fac-
cenda dei dossier illeciti del Si-
smi dicendo che lui «era sempli-
cemente all’oscuro di tutto» dai
fax di Pio Pompa agli ordini che
Pollari dava a Pompa per spiare i
magistrati. Fassino non fa sconti
è chiede subito la convocazione
del Copaco, il comitato parla-
mentare di controllo dei servizi,
E l’exmagistratoGerardoD’Am-
brosio, ora senatore ds, insiste
sul ruolodelCopaco:«Deveave-
re più poteri. Non è possibile
che funzionari del Sismi venga-
no in Parlamento e poi non suc-
ceda nulla».

Tarquini e Novella
alle pagine 2-3

Matteucci a pagina 6

■ Pensioni, giustizia, nomine e
costi della politica. Quattro nodi
che il governo deve sciogliere se
non vuole finire strangolato. Prodi
èconvinto«cheprevarranno intel-
ligenza e senso di responsabilità».
Il ministro Chiti: «Uno scatto d’or-
goglio di tutto il centrosinistra». Il
suo collega Ferrero: «Il punto fer-
mo è il rispetto del programma».
 Andriolo e Carugati

alle pagine 4-7

VERSO QUOTA 96
PER SUPERARE
LO SCALONE

RIFORMA DELLE PENSIONI
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S i parla molto del Nord, e
nonpercaso.Se ritorniamo

colpensieroa unmese fa la sen-
sazione era di una valanga. Dal-
la difficoltà del governo a tra-
smettere il senso di un progetto
all’esito negativo del voto am-
ministrativo. Non era solo la
protestaper gli studidi settoreo
il malumore degli amministra-
tori per le scarse risorse. Era l’in-
sieme a dare l’impressione di
un’Italia sempre più propensa a
«fare da sé». E a «produrre» sul-
l’onda di un livore diffuso, co-
me già in altri momenti - penso
ai fenomeni della Lega o allo
stesso berlusconismo - nuovi ri-
ferimenti politici.
 segue a pagina 27

«Dopo 25 anni lo Stato si riappropria
dei beni accumulati da Badalamenti
con le sue speculazioni mafiose e
attività criminose. È la testimonianza

di come ogni tanto la società civile
possa, seppur di poco, alzare la
testa, grazie alle azioni singole di
volenterosi e incorruttibili funzionari

dello Stato, che si impegnano contro
le connivenze mafiose e il silenzio a
volte assordante delle istituzioni»

Giovanni Impastato, fratello di Peppino, ucciso
su ordine di Gaetano Badalamenti, Agi 7 luglio

Uno dice, l’altro fa. Uno in-
daga, inventa, confeziona,

in modo che l’altro possa dare
voce ai veleni. Nel rapporto fra
l’expresidentedelConsiglioSil-
vioBerlusconieil SismidiPolla-
ri è difficile distinguere la causa
dall’effetto, ma è evidente la
continuità fra le esternazioni
dell’ex premier e la direzione di
certi dossier. Stessi avversari,
stesso frasario, stessi tempi. Un
caso è fin troppo imbarazzante
ed eloquente. Tra i «duecento
giudici europei» spiati dal Sismi
tra il 2001 e il 2006, durante il
mandato a Palazzo Chigi di Sil-
vio Berlusconi, figura anche lo
spagnolo Baltasar Garzòn.
 segue a pagina 3

La dispersione di caolino causato dalla multina-
zionale francese Imerys lo scorso 11 giugno a

Barcarena è il maggior incidente industriale con
danni ecologici registrato fino ad oggi in Amazzo-
nia. Il rapporto tecnico emesso il 30 giugnodal Mi-
nistero della Salute Pubblica brasiliana denuncia
«impatti ambientali gravissimi» come conseguen-

za della contaminazione dell’acqua prodotta dalla
rottura del deposito di scarti della fabbrica che si è
sommata al flusso regolare che ha continuato a ri-
versarsi direttamente nei fiumi e nei torrenti della
zona. I tecnici avvertono che non conviene utiliz-
zare l’acquadellazonacolpitaeraccomandanol’al-
lontanamentodellapopolazionepiùvicinaalle in-
stallazioni.
 segue a pagina 26

MALIKA, AVERE 15 ANNI IN CECENIA

Lo smemorato

SE IL NORD
RIPARTE DAL SUD

TUTTE LE STRADE
PORTANO A LUI

MALIKA MAGOVADOVA

F ra poco compirò 15 anni. So-
no tanti o pochi? Non è poi

tantose si conta ilnumerodianni
vissuti. Ma moltissimo se si consi-
dera ciò che mi capitò di vedere e
di sentire negli ultimi anni. Sono
cecena, figlia di ceceni orgogliosi
della propria origine e dell’appar-
tenenza a questo popolo. Appar-
tengoallasettimagenerazionedel-
lafamigliadiGemadellastirpeTu-
msoj. Il figlio diGema, Ola, suo fi-
glio Gazimachma, il figlio di que-
sti, Magomed Gazimagomaev, e
poi Ali Magomadov e alla fine
miopadreSalam-eccoimieiante-
nati. A ogni generazione dei miei
antenati c’è stata una guerra.
 segue a pagina 13

BERLUSCONI non sapeva niente. Lo dice lui, che è famoso nel
mondo per smentire quello che dice. Berlusconi è come il mari-
to cornuto: sempre l’ultimo a sapere. Non sapeva che alcuni
suoi dipendenti versavano centinaia di milioni a finanzieri corrot-
ti per fargli pagare meno tasse. E figuriamoci se sapeva che uno
dei suoi più stretti collaboratori aziendali e politici se la faceva
con la mafia. Ma scherziamo? Berlusconi non sapeva neppure
che Previti pagava profumatamente alcuni giudici per fargli vin-
cere i processi. E forse forse non sapeva nemmeno che Craxi in-
tascava tangenti e faceva leggi sulla tv al solo scopo di favorirlo.
In seguito, non sapeva che cosa combinasse al governo Mauri-
zio Gasparri, perché, come noto, Berlusconi usciva dal Consi-
glio dei ministri quando si parlava dei suoi interessi, cioè quasi
sempre. Lui, al massimo pensava a sistemare le fioriere di Geno-
va, a fare il buffone nei meeting internazionali e a rinfoltirsi il pelo
sulla testa e sullo stomaco. Non per niente lo chiamano lo sme-
morato di Cologno.

Sismi, Fassino accusa Berlusconi
Il leader ds: un premier risponde di ciò che accade sotto la sua amministrazione
Chiesta la convocazione del Copaco. Prodi: gli italiani hanno diritto alla verità

L’AMAZZONIA AVVELENATA DAL SILENZIO
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MARIA NOVELLA OPPO

LÙCIO FLÀVIO PINTO

Partito Democratico

Tutto il mondo in concerto
Due miliardi per salvare la Terra

Il concerto Live Earth a Londra Foto di Anthony Harvey/Ap

L’editoriale

Un governo sempre diviso
adesso rischia su tutto

FRONTE DEL VIDEO

Dossier e veleni

 Jop a pagina 18

La
paga

Un giovane tatuato e ab-
bronzato di nome Fabri-

zio Corona attraversa l’inqua-
dratura delle nostre televisioni
e tutti gli spettatori sanno, di
colpo,cheè lui l’eroedelnostro
tempo.Comefareadirlo?Sem-
plice. È ricco. Non ha mai lavo-
rato. Ha colto con prontezza al-
cune buone occasioni (fotogra-
fare e poi ricattare), ha saputo
farlo presto (da giovane) con le
persone giuste (ricattabili) nel
momento più adatto, mentre
l’Italia, spaventata dal lavoro
precario, dalle pensioni incerte
e affascinata dalla ricchezza
esentasse, guarda verso il solo
valoreacuivale lapenadiguar-
dare: il danaro, purché sia mol-
to.Ese inmezzoc’èladisavven-
tura della prigione, perché non
prenderla come una «isola dei
famosi», il luogo da cui passa-
no brevemente (e per poco)
con sfacciata spavalderia, tutti
colorochenonsannochefarse-
ne della buona reputazione e
del vecchio e superato privile-
giodiessere incensurato,acon-
fronto con una solida agiatez-
za?
Sono tutti coloro che non do-
vranno mai sedersi con Pa-
doa-Schioppa per sapere se,
quando,conquantoandranno
in pensione, dopo trentacin-
queoquarant’annidinoiosissi-
mo, ripetitivo e magari usuran-
te lavoro e di versamento rego-
lare (senel tuopiccolosei fortu-
nato)deicontributiprevistidal-
la legge, che adesso tutti defini-
scono «inadeguati» ma che a te
portavano via quasi metà della
paga.FabrizioCoronanonèso-
lo. Lui e la sua bella ragazza
non vivono nel vuoto. Quan-
dononinsultano ilgiudice - un
impiegato statale che ha osato
interferireconla lorosplendida
vita -entranoinun’altra inqua-
dratura, dove c’è Lele Mora e
una corte di gente giovane, ric-
ca, esentasse, un nuovo festoso
presepio a bordo piscina in cui
il nuovo Gesù bambino è un
pacco di milioni. Per capire Le-
leMoraeCoronaelanuovaIta-
lia delle «Veline» che si presen-
tano per approvazione fisica a
certi portaborse di personaggi
dellaFarnesina (ai tempidiBer-
lusconi) prima di arrivare in
Rai, bisogna passare attraverso
la sinistra «moderna» di Ichino
e Tito Boeri.
 segue a pagina 27

 Bertinetto a pagina 13
tutto il resto è noia
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LUGLIO
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FESTA NAZIONALE
DELLA CULTURA
PARCO SCHUSTER VIA OSTIENSE M S. PAOLO ROMA

Lunedì 9 Luglio ore 19.30

cinema concerti spettacoli
libreria dibattiti ristoro

Se oggi Enrico Berlinguer parlasse di noi: 
intervista immaginaria sulla politica, l'etica, la sinistra.

Adalberto

MINUCCI
Aldo

TORTORELLA
Severino

GALANTE
coordina 

Carlo FREDDUZZI

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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